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SALUTO DEL SINDACO

Con sincero piacere e grande entusiasmo voglio porgere un cordiale saluto ed un caloroso 
benvenuto, a nome dell’Amministrazione Comunale, a tutti gli atleti, tecnici e dirigenti delle 
squadre partecipanti al primo Memorial Francesco Seghedoni - Torneo Città di Fanano, 
riservato alla categoria Allievi Nazionali.
Fanano è da tempo, grazie alla funzionalità dei suoi impianti, sede di ritiri precampionato, 
stage, camp e manifestazioni sportive di rilievo, sia a livello regionale che nazionale. Credo 
fermamente che tale progetto, grazie allo spirito d’iniziativa degli organizzatori e al 
prestigio delle formazioni che si alleneranno e si a�ronteranno sui nostri campi, abbia le 
potenzialità per riscuotere i più larghi consensi. Eventi come questo, della durata di una 

settimana, sono infatti in grado di garantire visibilità, prestigio e un’importante ricaduta economica sul nostro 
territorio.
È per questo che intendo ringraziare il Carpi Football Club 1909, l’Hellas Verona Football Club e l’Unione Calcio 
Sampdoria per aver accettato il nostro invito, e tutti i dirigenti e i volontari della Società Sportiva Fanano Calcio 
per il loro prezioso lavoro. Senza dimenticare che, al di sopra dell’aspetto sportivo, pur esso fondamentale, è 
degno di plauso lo scopo che il torneo si pre�gge: onorare la memoria di Francesco Seghedoni, per tutti Chicco.
Sono certo che i giovani calciatori, pur mossi dall’agonismo e dalla voglia di vincere, elementi che rappresentano 
il sale di ogni competizione, sapranno comunque dar vita a s�de nelle quali il fair play e il divertimento 
prevarranno sopra ogni altra cosa. Nel nome del vero sport e nel ricordo di una persona speciale.

Stefano Muzzarelli
Sindaco del Comune di Fanano

MEMORIAL FRANCESCO CHICCO SEGHEDONI
E tutto è iniziato parlandoti per l’ennesima volta di una mia idea….

La possibilità di fare allenare contemporaneamente nella stessa settimana tre 
squadre di Calcio giovanili di società Professionistiche.
Mi ricordo le nostre prime considerazioni in merito alla categoria da scegliere e 
senza indugi mi convincesti che gli Allievi Nazionali sono sicuramente il gruppo di 
ragazzi che suscitano l’interesse degli appassionati e degli addetti ai lavori. Ti si 
illuminavano gli occhi quando ti spiegavo quanto sarebbe stato bello che “giovani 
futuri campioncini” potessero calcare i campi del nostro centro sportivo e che 
potessero passeggiare per il centro del nostro amato Fanano. La possibilità che 
appassionati, giovani e allenatori di squadre dilettantistiche potessero venire e 
studiare allenamenti di professionisti era il “quid” in più che permetteva all’evento di 
diventare unico e innovativo nel suo genere. Purtroppo ci hai lasciati troppo presto 
e noi tutti tuoi amici ti ricorderemo sempre intitolandoti la giornata conclusiva del 
ritiro organizzando per te un triangolare di tre tempi di 45 minuti tra le squadre 
partecipanti della settimana.

Grazie per la forza che ci hai dato per organizzare questo nostro evento

Luca Querciagrossa

Francesco ‘Chicco’  Seghedoni era uno stimato dirigente Lapam e corrispondente di riferimento della Gazzetta di Modena per la 
sua montagna. È scomparso improvvisamente lo scorso 2 giugno, all’età di 44 anni.
I suoi amici di sempre hanno quindi pensato di organizzare questa settimana di ritiro-torneo per ricordarlo. L’idea, a partire 
dall’edizione 2016, sarà quella di allargare il numero delle partecipanti e disputare un quadrangolare. L’evento, organizzato dal 
Comune di Fanano e dalla S.S. Fanano Calcio, ha il patrocinio di Comune di Fanano, Provincia di Modena, Lapam Federimpresa, 
Gazzetta di Modena e Ordine dei Giornalisti dell’Emilia-Romagna.
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CARPI - Allievi Nazionali

CARPI F.C. 1909CARPI F.C. 1909
Allenatore Claudio Gallicchio Team Manager Guido Gremmo

Accompagnatore Gianni Casarini                            

LO STAFF TECNICO

Nicolò Coppiardi 
Davide Nutricato 
Marco Ghidini 
Federico Sera�ni 
Matteo Ferroni 
Gabriele Ligabue 
Simone Montrasio 
Lorenzo Tamburrano 

Fabio Varoli 
Lorenzo Libreri 
Domenico Marchese 
Caesar Tesa 
Antonio Campobasso 
Alessandro Bottoni 
Yebeltal Marino 
Francesco Mezzoni 

Simone Smerilli 
Lorenzo Rivi 
Mattia Saporetti
Cristian Vittorini 
Matteo Terranova
Simone Del Prete 

I GIOCATORI
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Allenatore: Davide Alessi
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Preparatore Atletico: Nico Surrico
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I GIOCATORI

 



SAMPDORIA - Allievi Nazionali

Allenatore: Davide Alessi
Collab. Tecnico: Massimo Augusto

Preparatore Atletico: Nico Surrico
Pr. Portieri: Gianmarco Casaretto

LO STAFF TECNICO

Lorenzo Balbi
Lorenzo Bernini
Riccardo Bozzi
Alessio Cambi
Alessandro Cardone
Luca Carlesi
Mattia De Nicolò
Matteo Dondero
Yassin Ejjaki

Luigi Moro
Niccolò Nardini
Filippo Oliana
Giacomo Piccardo
Michele Ragone
Christian Scala
Alfredo Scandiani
Elias Spaltro
Andrea Tessiore

I GIOCATORI

 



HELLAS VERONA - Allievi Nazionali 1999

Allenatore Andrea VItali
Preparatore Atletico Luca Amati

Team Manager Vito Bullo
Dirigente Daniele Aurenghi                             

LO STAFF TECNICO

Lorenzo Quartarolo                       
Mattia Bianchi                                  
David Cinti                                         
Andrea Cottini                                 
Mattia Dall’Agnola                          
Lorenzo Ghiotto                              
Christian Guerrini                            

Matteo Polato                                 
Matteo Franchetto              
Marash Kumbulla                           
Nicolò Gaburro                                
Alessandro Cherubin                    
Lorenzo Dentale                             
Paolo Forgia                                      

Riccardo Gardini                              
Filippo Gecchele                             
Leonardo Prandini                          
Manuel Peretti                                
Mouhamed Belkheir 
Gomes Elluan Martins

I GIOCATORI

via fondovalle 2537 Fanano (Mo) - Tel. 0536 67072

Pizza anche a
mezzogiorno

Chiuso il Lunedì



HELLAS VERONA - Allievi Nazionali 1999

Allenatore Andrea VItali
Preparatore Atletico Luca Amati

Team Manager Vito Bullo
Dirigente Daniele Aurenghi                             

LO STAFF TECNICO

Lorenzo Quartarolo                       
Mattia Bianchi                                  
David Cinti                                         
Andrea Cottini                                 
Mattia Dall’Agnola                          
Lorenzo Ghiotto                              
Christian Guerrini                            

Matteo Polato                                 
Matteo Franchetto              
Marash Kumbulla                           
Nicolò Gaburro                                
Alessandro Cherubin                    
Lorenzo Dentale                             
Paolo Forgia                                      

Riccardo Gardini                              
Filippo Gecchele                             
Leonardo Prandini                          
Manuel Peretti                                
Mouhamed Belkheir 
Gomes Elluan Martins

I GIOCATORI

via fondovalle 2537 Fanano (Mo) - Tel. 0536 67072

Pizza anche a
mezzogiorno

Chiuso il Lunedì



GLI ALLENAMENTI

STADIO

CAMPO
MONTE

Domenica Pomeriggio

Lunedì Mattina Martedì Mattina

STADIO

CAMPO
MONTE

Lunedì Pomeriggio Martedì Pomeriggio

16-17:15

17:15-18:30

SAMPDORIA

VERONA

CARPI
orario esclusivo a scelta

16-17:15

17:15-18:30

VERONA

CARPI

SAMPDORIA
orario esclusivo a scelta

9:30-10:45

10:45-12

CARPI

SAMPDORIA

VERONA
orario esclusivo a scelta

16-17:15

17:15-18:30

CARPI

SAMPDORIA

VERONA
orario esclusivo a scelta

9:30-10:45

10:45-12

SAMPDORIA

VERONA

CARPI
orario esclusivo a scelta

Mercoledì Pomeriggio

Giovedì Mattina Venerdì Mattina

Giovedì Pomeriggio Venerdì Pomeriggio

16-17:15

17:15-18:30

SAMPDORIA

VERONA

CARPI
orario esclusivo a scelta

16-17:15

17:15-18:30

VERONA

CARPI

SAMPDORIA
orario esclusivo a scelta

9:30-10:45

10:45-12

CARPI

SAMPDORIA

VERONA
orario esclusivo a scelta

Mercoledì Mattina

9:30-10:45

10:45-12

VERONA

CARPI

SAMPDORIA
orario esclusivo a scelta

SAMPDORIA
orario esclusivo a scelta

16-17:15

17:15-18:30

CARPI

SAMPDORIA

VERONA
orario esclusivo a scelta

9:30-10:45

10:45-12

SAMPDORIA

VERONA

Sabato Mattina

9:30-10:45

10:45-12

VERONA

CARPI

CARPI
orario esclusivo a scelta



GLI ALLENAMENTI

STADIO

CAMPO
MONTE

Domenica Pomeriggio

Lunedì Mattina Martedì Mattina

STADIO

CAMPO
MONTE

Lunedì Pomeriggio Martedì Pomeriggio

16-17:15

17:15-18:30

SAMPDORIA

VERONA

CARPI
orario esclusivo a scelta

16-17:15

17:15-18:30

VERONA

CARPI

SAMPDORIA
orario esclusivo a scelta

9:30-10:45

10:45-12

CARPI

SAMPDORIA

VERONA
orario esclusivo a scelta

16-17:15

17:15-18:30

CARPI

SAMPDORIA

VERONA
orario esclusivo a scelta

9:30-10:45

10:45-12

SAMPDORIA

VERONA

CARPI
orario esclusivo a scelta

Mercoledì Pomeriggio

Giovedì Mattina Venerdì Mattina

Giovedì Pomeriggio Venerdì Pomeriggio

16-17:15

17:15-18:30

SAMPDORIA

VERONA

CARPI
orario esclusivo a scelta

16-17:15

17:15-18:30

VERONA

CARPI

SAMPDORIA
orario esclusivo a scelta

9:30-10:45

10:45-12

CARPI

SAMPDORIA

VERONA
orario esclusivo a scelta

Mercoledì Mattina

9:30-10:45

10:45-12

VERONA

CARPI

SAMPDORIA
orario esclusivo a scelta

SAMPDORIA
orario esclusivo a scelta

16-17:15

17:15-18:30

CARPI

SAMPDORIA

VERONA
orario esclusivo a scelta

9:30-10:45

10:45-12

SAMPDORIA

VERONA

Sabato Mattina

9:30-10:45

10:45-12

VERONA

CARPI

CARPI
orario esclusivo a scelta



I NOSTRI CAMPI

Il centro sportivo di Fanano, situato nella frazione di Lotta, dista circa 1,5 km dal centro del paese. La 
struttura dispone di due campi da calcio regolamentari con terreni da gioco che vengono 
costantemente curati e trattati per garantire performance di alto livello: lo stadio (106 x 65 m), che 
dispone anche di una tribuna scoperta con capienza di circa mille posti, e un secondo campo 
adiacente (102 x 55 m).  All’interno del centro, dotato di quattro spogliatoi totalmente indipendenti 
per le squadre, uno spogliatoio per gli arbitri e una zona adibita a lavanderia, sono presenti inoltre un 
‘anello’ in sterrato particolarmente adatto per attività di corsa e test atletici, e un campo da beach 
volley, indicato per lavori di riabilitazione sulla sabbia o per lo svago post allenamento. La meravigliosa 
cornice paesaggistica, immersa nel verde dell’Appennino tosco-emiliano, unita alla giusta altitudine 
(640 m), rappresenta una scelta perfetta per lo svolgimento di un ritiro precampionato. Negli ultimi 
anni, infatti, diversi club di Serie A (US Lecce, 2011), Serie B (Modena FC, 2013, 2014 e 2015) e Lega Pro 
(FC Esperia Viareggio, 2012) hanno scelto proprio Fanano come sede della loro preparazione estiva.

SI SONO ALLENATI A FANANO

LA COPPA GAZZETTA AL MIGLIOR GIOCATORE

Il centro sportivo di Fanano, situato nella frazione di Lotta, dista circa 1,5 km dal centro del paese. La 
struttura dispone di due campi da calcio regolamentari con terreni da gioco che vengono 
costantemente curati e trattati per garantire performance di alto livello: lo stadio (106 x 65 m), che 
dispone anche di una tribuna scoperta con capienza di circa mille posti, e un secondo campo 
adiacente (102 x 55 m).  All’interno del centro, dotato di quattro spogliatoi totalmente indipendenti 
per le squadre, uno spogliatoio per gli arbitri e una zona adibita a lavanderia, sono presenti inoltre un 
‘anello’ in sterrato particolarmente adatto per attività di corsa e test atletici, e un campo da beach 
volley, indicato per lavori di riabilitazione sulla sabbia o per lo svago post allenamento. La meravigliosa 
cornice paesaggistica, immersa nel verde dell’Appennino tosco-emiliano, unita alla giusta altitudine 
(640 m), rappresenta una scelta perfetta per lo svolgimento di un ritiro precampionato. Negli ultimi 
anni, infatti, diversi club di Serie A (US Lecce, 2011), Serie B (Modena FC, 2013, 2014 e 2015) e Lega Pro 
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IGNIAZIO ABATE LUIS MURIEL JUAN CUADRADO KHOUMA BABACAR

La Gazzetta di Modena, il giornale per il quale Francesco 'Chicco' Seghedoni era corrispondente 
dalla Montagna, metterà a disposizione la "Coppa Gazzetta"

al miglior giocatore, scelto da una giuria di esperti
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IL RICORDO
Il nostro Chicco, libero e cosmopolita. 

Un inarrivabile artista della vita. Chi era Francesco 'Chicco' Seghedoni e perché 
tante persone si impegnano per conservarne il nome ed il ricordo? Chicco era un 
semplice uomo dallo spirito profondamente libero, innamorato della vita, dello 
stare insieme a far baldoria o a discutere con passione, capace di fondere in un mix 
unico cultura alta e cultura popolare, come forse nessuno. Potevi incontrarlo al 
banco del bar a condividere con la stessa naturalezza l'aperitivo con l'anziano 
contadino conosciuto da bambino, o con l'imprenditore di successo conosciuto sul 
lavoro, o con l'intellettuale di passaggio, o fors e con tutti e tre improbabilmente 
assieme, a ridere delle stesse battute, a sognare le medesime suggestioni, ad 
ascoltare lo stesso istrionico catalizzatore dell'attenzione. Naturalmente 

cosmopolita, conoscere un luogo straniero assieme a lui è stato per molti un'esperienza unica: immediatamente in sintonia con i 
luoghi, dopo pochi giorni si confondeva con naturalezza con i locali che si chiedevano da quale luogo vicino fosse arrivato questo 
tizio così a suo agio. Insomma, oltre che un giornalista, un dirigente d'azienda, una persona impegnata per i propri luoghi e l'amico 
indimenticabile di molti, Chicco è stato soprattutto un inarrivabile artista della vita e della socialità, che non ha lasciato opere del 
proprio ingegno, se non il ricordo di chi ha avuto la fortuna di incontrarlo. E' su�ciente questo per meritare gli sforzi di molti per la 
sua memoria? Secondo noi si e se ce lo chiederete, vi racconteremo con divertimento qualcuna delle sue imprese in giro per il 
mondo.

I suoi amici

Lo guardavo mentre entrava nel camposanto di un borgo che lui so amava tanto, abbracciato dagli amici di una famiglia che solo 
quel giorno si era riscoperta così grande, capace di unire gli antipodi Bassa e Appennino, e ripensavo a un anno prima. Trentino e 
Fanano per me sono i tempi del liceo, �ne anni ’70, mica uno scherzetto, gli anni passano, corrono..., e al “Firenze” facemmo con la 
scuola la prima settimana bianca. La tavernetta, i primi lenti stretti stretti alle compagne del liceo. Da allora Fanano mi è rimasta nel 
cuore, come Trentino con quella sua salita che vale un piccolo Pordoi. Ri devo quel giorno con Francesco ripensando a quei tempi, 

dopo avergli fatto trillare il telefono in una calda giornata di inizio estate. “Vecio dove sei? Com’ è  il bar trattoria di Trentino? Tra 
poco sono al tornante per salire e ho una fame bestia… “. “Fantastica. Trentino è casa mia o quasi. Ci penso io a chiamare il bar, 
fanno delle super tigellone”. Suda suda, pedala pedala (ero partito da Vignola e l’obiettivo era come poi fu Montecreto per poi una 
discesa imperdibile lunga lunga) quando arrivai a Trentino e dissi che ero l’amico di Francesco, la titolare mi guardò esclamando 
sorridente “Francesco?, Forse  vuole dire Chicco”. E giù a ridere. Voleva raggiungermi quel giorno Chicco ma non ce la fece con il 
lavoro. E quell’incontro mi manca. Ho ancora in redazione un suo articolo. L’ultimo che ci aveva mandato. Non ho fatto in tempo 
a pubblicarlo perché in una mattina di maggio ce lo hanno portato via. E sento ancora la sua voce mentre scrivo che mi dice: “Ho 
questo pezzo, ho quello, ricordati che hai anche quell’altro da pubblicare…”. Per la Gazzetta era uno dei collaboratori più preziosi 
e capaci. Passare da un articolo di economia a uno di storia a quello dedicato alle Borgate Ospitali per lui era come a�rontare i 
tornanti che dalla valle salgono a Fanano �n su il Cimone. Uno scherzo. Della sua montagna conosceva tutto e tutti. E tutti 
conoscevano e stimavano lui. Ma, soprattutto, gli volevano bene.  Ecco. Questo alla �ne conta nel nostro viaggio, lungo o corto 
che sia su questo pianetino. Girare a testa alta, prodigarsi per gli altri, appassionare e appassionarsi, regalare sorrisi e raccogliere 
alla �ne il bene di cui ti sei circondato. Di valle in valle quel bene risuonerà come musica. Inseguii Chicco per un paio d’anni per 
farlo diventare uno della grande famiglia della Gazzetta. Poi un giorno ancora il suo telefono: “Sono Francesco, vale sempre quella 
o�erta di scrivere per la Gazzetta?”. Il giorno dopo era già in redazione con una montagna di idee. Un folletto sorridente dai colori 
nerazzurri nel cuore come me, capace di sdrammatizzare e trovare una via d’uscita positiva anche di fronte a temi e problemi 
scottanti per la sua comunità e la sua montagna. La sua gente. “Chicco dove sei?”. “Son qui che raccolgo l’uva in campagna nella 
zona di Baggiovara in un vigneto di famiglia…”,  ogni anno mi diceva dopo l’estate. Sì un folletto dal viso dolce e che ha seminato 
e scritto sorrisi. Il suo articolo più bello. Di una vita troppo breve. Ma Chicco è qui. Nel mio cuore.

Gianluca Pedrazzi
Caposervizio Gazzetta di Modena

“Siamo lieti di dare il patrocinio ad un’iniziativa così bella come questa, nel ricordo di un collega come Francesco, che era sempre 
solare nell’approccio al mestiere e serio e scrupoloso nel condurlo. Un collega molto legato al territorio, un valore questo ancora 
più signi�cativo in anni di imperante globalizzazione come questi. Ci auguriamo che questo sia solo il primo di una lunga serie di 
memorial Seghedoni”

Antonio Farnè
Inviato Rai

Presidente dell’Ordine dei giornalisti dell’Emilia Romagna.

Il nostro Chicco, libero e cosmopolita. 

Un inarrivabile artista della vita. Chi era Francesco 'Chicco' Seghedoni e perché 
tante persone si impegnano per conservarne il nome ed il ricordo? Chicco era un 
semplice uomo dallo spirito profondamente libero, innamorato della vita, dello 
stare insieme a far baldoria o a discutere con passione, capace di fondere in un mix 
unico cultura alta e cultura popolare, come forse nessuno. Potevi incontrarlo al 
banco del bar a condividere con la stessa naturalezza l'aperitivo con l'anziano 
contadino conosciuto da bambino, o con l'imprenditore di successo conosciuto sul 
lavoro, o con l'intellettuale di passaggio, o fors e con tutti e tre improbabilmente 
assieme, a ridere delle stesse battute, a sognare le medesime suggestioni, ad 
ascoltare lo stesso istrionico catalizzatore dell'attenzione. Naturalmente 

cosmopolita, conoscere un luogo straniero assieme a lui è stato per molti un'esperienza unica: immediatamente in sintonia con i 
luoghi, dopo pochi giorni si confondeva con naturalezza con i locali che si chiedevano da quale luogo vicino fosse arrivato questo 
tizio così a suo agio. Insomma, oltre che un giornalista, un dirigente d'azienda, una persona impegnata per i propri luoghi e l'amico 
indimenticabile di molti, Chicco è stato soprattutto un inarrivabile artista della vita e della socialità, che non ha lasciato opere del 
proprio ingegno, se non il ricordo di chi ha avuto la fortuna di incontrarlo. E' su�ciente questo per meritare gli sforzi di molti per la 
sua memoria? Secondo noi si e se ce lo chiederete, vi racconteremo con divertimento qualcuna delle sue imprese in giro per il 
mondo.

I suoi amici

Lo guardavo mentre entrava nel camposanto di un borgo che lui so amava tanto, abbracciato dagli amici di una famiglia che solo 
quel giorno si era riscoperta così grande, capace di unire gli antipodi Bassa e Appennino, e ripensavo a un anno prima. Trentino e 
Fanano per me sono i tempi del liceo, �ne anni ’70, mica uno scherzetto, gli anni passano, corrono..., e al “Firenze” facemmo con la 
scuola la prima settimana bianca. La tavernetta, i primi lenti stretti stretti alle compagne del liceo. Da allora Fanano mi è rimasta nel 
cuore, come Trentino con quella sua salita che vale un piccolo Pordoi. Ri devo quel giorno con Francesco ripensando a quei tempi, 
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COSA FARE A FANANO

SPORT  Fanano può o�rire una bella piscina 
comunale in un centro polivalente immerso nel verde 
adiacente ai campi da tennis. In inverno grande 
attività con lo sci presso gli impianti del Cimoncino e il 
pattinaggio presso il Palaghiaccio. 

NATURA  Le bellissime cascate del Doccione, 
l’emozionante Lago Pratignana e chilometri interi di 
camminate sul crinale a piedi, in mtb e mtb elettrica.

CIBO Gnocco Fritto e crescenti con salumi, aceto 
balsamico, mirtilli, castagne, funghi, lambrusco e 
molto altro... Tutto ciò nella migliore tradizione 
gastronomica emiliana.

IL PAESE  Fanano è un comune bandiera 
arancione del TCI e punto di riferimento turistico per 
grandi e piccini.

VUOI CONOSCERE TUTTO DI FANANO? Visita il sito www.fanano.it e prenota la tua vacanza!!

6 AGOSTO TAVOLA ROTONDA al Giardino dell’Eden

I settori giovanili e la globalizzazione
Una tavola rotonda con ospiti di lusso
Ulivieri, Colomba e Lucchesi nel Giardino dell’Eden in viale delle Rimembranze giovedì 6 agosto per discutere dei nuovi scenari del calcio

“I vivai all’epoca della globalizzazione”. E’ questo il titolo della tavola rotonda che si terrà giovedì 6 agosto alle 21 al Giardino dell‘Eden in viale 
delle Rimembranze, nell’ambito del primo Memorial Francesco Chicco Seghedoni. Di altissimo livello gli ospiti che interverranno: si tratta di 
Renzo Ulivieri, Franco Colomba e Fabrizio Lucchesi. Ulivieri, 74 anni, allenatore per una vita, è attualmente presidente dell’Aia, il sindacato 
dei tecnici. 
Franco Colomba, 60 anni, ex giocatore del Bologna negli anni ’80 e anche lui allenatore, la scorsa stagione è stato il primo italiano ad andare 
a guidare una squadra indiana, il Pune City. Fabrizio Lucchesi, 54 anni, è uno dei dirigenti italiani più noti nel panorama calcistico, nelle 
ultime stagioni è stato dg di Pescara e Pisa, identica quali�ca aveva a Roma quando, coi giallorossi allenati da Capello, vinse lo scudetto nel 
2001. L’anno dopo fu assunto dai Della Valle per riportare in alto la Fiorentina appena fallita e costretta a ripartire dalla C2 con il nome di 
Florentia Viola. Nel 2004 centrò al primo tentativo il ritorno in A 
coi toscani. Durante la serata, moderata da Simone Monari di 
Repubblica, che fa parte del comitato organizzatore di questo 
primo Memorial Seghedoni, si parlerà di calcio a 360°, partendo 
dalle nuove necessità dei vivai in un calcio sempre più aperto a 
livello mondiale come quello attuale per arrivare alle s�de del 
prossimo campionato, a tre settimane dal via. 

Franco Colomba Renzo Ulivieri Fabrizio Lucchesi
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“I vivai all’epoca della globalizzazione”. E’ questo il titolo della tavola rotonda che si terrà giovedì 6 agosto alle 21 al Giardino dell‘Eden in viale 
delle Rimembranze, nell’ambito del primo Memorial Francesco Chicco Seghedoni. Di altissimo livello gli ospiti che interverranno: si tratta di 
Renzo Ulivieri, Franco Colomba e Fabrizio Lucchesi. Ulivieri, 74 anni, allenatore per una vita, è attualmente presidente dell’Aia, il sindacato 
dei tecnici. 
Franco Colomba, 60 anni, ex giocatore del Bologna negli anni ’80 e anche lui allenatore, la scorsa stagione è stato il primo italiano ad andare 
a guidare una squadra indiana, il Pune City. Fabrizio Lucchesi, 54 anni, è uno dei dirigenti italiani più noti nel panorama calcistico, nelle 
ultime stagioni è stato dg di Pescara e Pisa, identica quali�ca aveva a Roma quando, coi giallorossi allenati da Capello, vinse lo scudetto nel 
2001. L’anno dopo fu assunto dai Della Valle per riportare in alto la Fiorentina appena fallita e costretta a ripartire dalla C2 con il nome di 
Florentia Viola. Nel 2004 centrò al primo tentativo il ritorno in A 
coi toscani. Durante la serata, moderata da Simone Monari di 
Repubblica, che fa parte del comitato organizzatore di questo 
primo Memorial Seghedoni, si parlerà di calcio a 360°, partendo 
dalle nuove necessità dei vivai in un calcio sempre più aperto a 
livello mondiale come quello attuale per arrivare alle s�de del 
prossimo campionato, a tre settimane dal via. 

Franco Colomba Renzo Ulivieri Fabrizio Lucchesi
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